
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica I dopo Martirio di G.B. 
 

Una Parola di Vangelo: «Lo 

sposo è colui al quale appartiene la 
sposa; ma l'amico dello sposo, che è 
presente e l'ascolta, esulta di gioia al-
la voce dello sposo. Ora questa mia 
gioia è piena. Lui (Gesù) deve cresce-
re; io, invece, diminuire» (Gv 3,25-36) 

 

Nella memoria del Martirio di Giovanni la Liturgia 
ci riporta ancora sulle rive del Giordano, dove il 
Battista, che è stato testimone dell'evento batte-

simale di Gesù, sul  quale è stato effuso lo Spirito santo da parte del Padre, rivela la sua vera 
natura: è il Cristo, lo sposo divino dell'umanità tutta da salvare. 
Il Precursore è stato in qualche modo un testimone in anticipo del Risorto. Gesù di Nazaret è 
il Figlio sul quale il Padre ha posto il suo sigillo, cioè gli ha donato e gli dona continuamente 
la pienezza dello suo Spirito, per ciò egli è il Figlio unigenito, che sarà confermato nella sua 
missione con il sigillo della resurrezione.  
Male interpretando i gesti e i segni compiuti alcuni insinuavano ci fosse una competizione tra 
Giovanni e Gesù, ma in realtà ciò che si doveva accettare era la decisa testimonianza reci-
proca:  quella di Giovanni su Gesù e quella di Gesù su Giovanni. Giovanni ha mostrato 
l’autenticità della propria missione senza fraintenderla e ha dimostrato di  non essere attac-
cato ad un proprio successo. Non era in competizione con Gesù, ma al suo servizio, perché: 
“Lui deve crescere, io invece diminuire”. Giovanni ha vissuto fino in fondo ciò che aveva pre-
dicato, la venuta del Messia di Dio e lo ha presentato colui che viene “dall’alto, dal cielo, da 
Dio”.  
Di fronte al mistero dell’uomo Gesù Giovanni si è fermato, ha capito che il suo predicare ri-
maneva un parlare ancora “secondo la terra”, cioè segnato dall’esperienza ancora provviso-
ria di quanti come lui restavano fedeli alla lettera dell’A.T., all’esperienza delimitata ancora 
da una visione nazionalistica della elezione di Israele e della salvezza. 
Con Gesù è venuto e viene uno che porta nella sua umanità il nuovo orizzonte del Regno dei 
cieli e ci dona la dignità e il potere di diventare figli di Dio. 
Giovanni gli ha reso testimonianza, lasciando che le parole di Gesù prolunghino e dilatino il 
suo messaggio di conversione e di salvezza, perché Gesù come Figlio “dice le parole di Dio” . 
Chi ascolta queste parole, che “sono Spirito e vita” (Gv 6,63), riceverà vita in abbondanza 
perché lui solo, il Figlio“senza misura dà lo Spirito”. Lo Spirito del Padre e di Gesù è verità, è 
vita eterna, è amore assoluto che vuole comunicarsi a quanti si aprono a lui, a quanti credo-
no nel Fio donato dal Padre all’umanità per liberarla dal male e dalla morte eterna; solo 
l’incredulità, solo la nostra disobbedienza ci può negare di gioire fin d’ora quali amici dello 
Sposo. 
 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

5 - I dopo MARTIRIO  S. GIOVANNI B.  

Is 29,13-21; Eb 12,18-25; Gv 3,25-36  

Mostraci, Signore, la tua misericordia e  

donaci la tua salvezza 

6 - Feria  

1Gv 1,1-4; Lc 15,8-10 

Una generazione nani all'altra la bontà  

del Signore 

7 - B. Eugenia Picco 

1Gv 1,5 - 2,2; Lc 16,1-8  

Benedici il Signore, anima mia 

8 - NATIVITÀ DELLA B.V. MARIA 

Ct 6,9-10; Rm 8,3-1 1; Mt 1,18-23 

Il Signore ha posto in te la sorgente  

della Vita 

9 - S. Pietro Claver 

1Gv 2,12-17;) Lc 16,16-18  

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 

10 - B. Giovanni Mazzucconi  

lGv 2,18-29; Lc 16,19-31  

Beato il popolo che ha il Signore come Dio 

11 - Feria  

Dt 11,7-15; Fil 2,12-18; Mt 19,27-28 

Venite, acclamiamo al Signore 

12 - II dopo MARTIRIO S. GIOVANNI B. 

Is 63,7-17; Eb 3,1-6; Gv 5,37-47 

Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi sa-

remo salvi 
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Maria, la Donna nuova 
 

La Chiesa celebra l'8 settembre la memo-

ria liturgica della Natività di Maria, che è 

presentata come l'aurora, annunciatrice del 

giorno: la nascita della Vergine prelude al-

la nascita di Gesù. Per comprendere il ruo-

lo di Maria e come la sua comparsa abbia 

segnato una svolta decisiva nello svolgi-

mento del piano salvifico di Dio, dobbia-

mo premettere l'assoluta centralità di Gesù 

Cristo. Tutto è stato fatto per lui e in vista 

di lui. E lui il centro e il fine di tutta la 

creazione. 

Ma all’interno della creazione e in partico-

lare dell’umanità si trova la possibilità (li-

bertà) e purtroppo anche il rifiuto del pia-

no di Dio, il peccato che ha schiavizzato 

l'uomo a Satana e alle conseguenze della 

sua colpa (sofferenza, malattia, morte...). 

Gesù perciò è venuto tra noi come salvato-

re, per redimere l'umanità dalle conse-

guenze del peccato e riconciliare a Dio 

tutte le cose, nei cieli e sulla terra, per 

mezzo del suo atto supremo di obbedienza 

al Padre e di amore per gli uomini con il 

suo sacrificio sulla croce.  

Per questo il Verbo che si è fatto carne 

non poteva non essere associato, già 

dall’eternità nel pensiero divino, a colei in 

cui tale incarnazione si sarebbe attuata.  

Di qui il rapporto unico tra Maria e Gesù, 

tra Maria e la Santissima Trinità, come si 

manifesta chiaramente nella pagina evan-

gelica dell'Annunciazione. Ella è la madre 

del Figlio di Dio, ma ne è anche “figlia”, 

come bene ha detto Dante… 
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